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1. Premessa
Il presente codice etico (di seguito per brevità anche Codice), che costituisce uno 
degli elementi fondamentali del Modello di controllo e prevenzione dei reati di cui 
agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 231/2001, si propone di delineare i valori etici e i 
principi  di comportamento cui la Fondazione La Locomotiva intende ispirarsi  ed 
attenersi nella conduzione dei rapporti sia al proprio interno, che nei confronti dei 
soggetti terzi. Il Codice è indirizzato a tutte le figure che operano nell’interesse della 
Fondazione (in seguito definite “Destinatari”) ed in particolare:

• ai membri del Consiglio di Amministrazione (di seguito, il “CdA”);
• ai soci;
• ai dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato e 

ai soci lavoratori;
• ai collaboratori esterni;
• ad ogni altro soggetto terzo con il quale la Fondazione intrattenga rapporti 

contrattuali ad altro titolo.
La Fondazione La Locomotiva curerà l’informazione e la diffusione delle disposizioni 
del presente codice etico affinché i soggetti destinatari si impegnino a svolgere la 
propria  attività  e/o  il  proprio  incarico  nel  rispetto  di  una  costante  e  stretta 
osservanza dei principi e dei valori in esso contenuti.

2. Definizione
Si  definisce  Codice  Etico  “quel  documento  ufficiale  della  Fondazione  contenente  
l’enunciazione dei valori su cui si fonda la cultura della Fondazione, la dichiarazione  
delle  responsabilità  verso  tutti  gli  stakeholders,  alle  quali  la  Fondazione  è  
moralmente obbligata, la specificazione delle politiche aziendali in materia di etica  
d’impresa, l’indicazione delle prescrizioni alle quali i soci lavoratori devono attenersi  
per mettere in atto le politiche etiche della Fondazione” (rif. Coda, 1993). 
Scopo del presente documento è quindi quello assicurare che i valori etici della 
Fondazione siano chiaramente definiti e costituiscano l’elemento base della cultura 
aziendale,  nonché  lo  standard  di  comportamento  di  tutti  i  collaboratori  nella 
conduzione delle attività e degli affari della Fondazione. 



In termini generali nel codice etico è contenuto l’insieme dei diritti, dei doveri e 
delle responsabilità della Fondazione nei confronti di tutti i “portatori d’interesse 
“stakeholders” (soci, dipendenti, fornitori, clienti, Pubblica Amministrazione, azionisti 
etc.).  Ciascun  amministratore,  socio-cooperatore,  socio-volontario,  dipendente, 
collaboratore esterno, è tenuto al rispetto delle norme contenute nel presente Codice 
nell’esercizio delle proprie funzioni.
I principi espressi di seguito rappresentano uno degli strumenti preventivi che la 
Fondazione La Locomotiva adotta ai fini della probabilità di commissione dei reati e 
rappresentano regole comportamentali cui tutti devono attenersi.

3. Principi etici generali
• Rispetto  delle  norme  vigenti: La  Fondazione  esige  dai  propri  soci, 

amministratori, dipendenti e collaboratori e da chiunque svolga, a qualsiasi 
titolo, funzioni di rappresentanza, anche di fatto, il rispetto della legislazione 
nazionale, della normativa comunitaria, delle leggi, dei regolamenti e degli atti 
amministrativi  degli  enti  territoriali,  ed  in  genere  di  tutte  le  normative 
vigenti, nonché dei comportamenti eticamente corretti, tali da non pregiudicare 
l’affidabilità morale e professionale della cooperativa. La Fondazione proibisce 
la corruzione in tutte le sue attività. Questa politica si applica a tutte le 
transazioni tra la Fondazione e qualsiasi altro soggetto, indipendentemente dal 
fatto  che  sia  un  ente  privato,  un  rappresentante  della  Pubblica 
Amministrazione o incaricato di pubblico servizio.

• Onestà negli affari e imparzialità: Per la Fondazione, l’onestà rappresenta un 
principio fondamentale per tutte le attività, per le iniziative, i rendiconti, le 
comunicazioni e costituisce elemento essenziale della gestione. I Destinatari del 
presente Codice Etico sono tenuti ad assumere un atteggiamento corretto ed 
onesto sia nello svolgimento delle proprie mansioni sia nei rapporti con gli 
altri componenti della cooperativa evitando comportamenti illeciti. I rapporti 
con  i  portatori  d’interesse  sono  improntati  a  criteri  e  comportamenti  di 
imparzialità, correttezza, collaborazione, lealtà e rispetto reciproco.

• Trasparenza  e  completezza  dell’informazione: Le  attività  della  Fondazione 
devono essere improntate ai principi di trasparenza, chiarezza, onestà, equità 



ed imparzialità. A tal fine, la Fondazione, definisce i ruoli e le responsabilità 
connesse ad ogni processo e richiede ai Destinatari la massima trasparenza 
nel fornire ai propri interlocutori informazioni rispondenti a verità e di facile 
comprensione.

• Coinvolgimento e lavoro di squadra: La Fondazione favorisce un ambiente di 
lavoro che, ispirato al rispetto, alla correttezza e alla collaborazione, permette 
il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutti i dipendenti e collaboratori.

• Valore delle risorse umane e rispetto della persona: La Fondazione riconosce 
la centralità delle “risorse umane” e l’importanza di stabilire e mantenere 
relazioni  basate  sulla  lealtà  e  sulla  fiducia  reciproca,  valorizzando  quanto 
possibile le aspirazioni e le capacità del singolo. Essa assicura in ogni ambito 
della propria attività la tutela dei diritti inviolabili della persona umana, ne 
promuove il rispetto dell’integrità fisica e morale, previene e rimuove qualsiasi 
forma di violenza, abuso o coercizione. Nella gestione dei rapporti gerarchici e 
disciplinari l’autorità è esercitata con equità, evitando ogni abuso che possa 
ledere la dignità e la professionalità della persona. 

• Efficacia ed efficienza: L’organizzazione e le attività della Fondazione sono 
improntate  a criteri  di  efficacia  ed efficienza.  Essa adotta  un sistema di 
governo  conforme  alla  migliore  pratica  gestionale  ed  orientato  alla 
massimizzazione del patrimonio aziendale, alla qualità del servizio offerto agli 
utenti,  al  controllo  dei  rischi  d'impresa,  alla  trasparenza  nella  gestione 
economica e finanziaria.

• Correttezza nella gestione societaria e nell’utilizzo delle risorse: La Fondazione 
La Locomotiva persegue l’oggetto sociale nel rispetto della legge, dello Statuto 
e dei regolamenti sociali, assicurando il corretto funzionamento degli organi 
sociali e la tutela dei diritti patrimoniali e partecipativi dei propri soci, la 
propria funzione mutualistica, salvaguardando l’integrità del capitale sociale e 
del patrimonio rispettando i criteri di efficienza, efficacia ed economicità dei 
servizi. Ogni dipendente, collaboratore, amministratore è tenuto ad operare con 
la dovuta cura e diligenza per tutelare i beni di proprietà della Fondazione, è 
responsabile  della  protezione  delle  risorse  a  lui  affidate  ed  è  tenuto  ad 
utilizzare le dotazioni della cooperativa solo per l’espletamento delle mansioni 
lavorative cui è preposto.



• Tutela della sicurezza: Nello svolgimento delle propria attività, la Fondazione 
opera nel rispetto del D. Lgs. n. 81/2008 e delle normative in materia di 
sicurezza  dei  locali,  sia  per  quanto  riguarda  gli  ambienti  di  lavoro,  che 
rispetto ai luoghi aperti al pubblico

4. Chi siamo
Fondazione La Locomotiva  è un’istituzione di diritto  privato  nata  nel  2018 che 
persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Essa 
ha lo scopo di tutelare e riaffermare i diritti civili e umani, sradicare la povertà e 
promuovere  uno  sviluppo  sostenibile,  gestendo  attività  e  progetti,  servizi 
socio/sanitari, educativi, assistenziali e riabilitativi o di reinserimento, per proprio 
conto o per conto di terzi. La Locomotiva offre un sostegno educativo personalizzato 
ai minori provenienti da realtà difficili e un’assistenza e cura particolare alle persone 
con disabilità con l’obiettivo di orientarli e accompagnarli nei loro percorsi di vita 
autonoma partendo dalle loro risorse. Nello specifico, la Locomotiva è presente nei 
territori di Modena e Bologna con due comunità educative per minori ed un gruppo 
appartamento  per  adulti  disabili.  Inoltre,  l’esperienza  maturata  nella  cura  delle 
persone più bisognose ha portato la Fondazione ad ampliare il raggio di azione 
promuovendo attività in parti del mondo in difficoltà come il Senegal e il Paraguay. 
L’impegno de La Locomotiva è anche incentrato su attività in ambito di pace e 
cittadinanza attiva attraverso azioni territoriali finalizzate alla sensibilizzazione sulla 
cultura  della  pace  e  non  violenza  mirate  ai  giovani.  Sul  piano  nazionale  la 
Fondazione  partecipa  all’organizzazione  della  marcia  per  la  pace  PerugiAssisi 
collaborando  con  l’ente  promotore.  Infine,  nell'ultimo  anno  sono  stati  realizzati 
progetti  di  emergenza  rispetto  alla  situazione  bellica  in  Ucraina  per  sostenere 
principalmente gli sfollati. 
La Fondazione opera in sinergia e coordina diversi enti del terzo settore su territori 
diversi, con cui condivide la medesima mission, e fornisce loro strumenti capaci di 
rispettare  le  proprie  autonomie  nell’offrire  servizi  diversificati  sul  territorio, 
condividendone  i  valori  e  l’approccio  di  base.  In  particolare,  essa  attualmente 
collabora  e  coordina  La  Locomotiva  Cooperativa  Sociale  ONLUS,  Oghogho  Meye 
ONLUS e le Cooperative Sociali La Bussola e La Ginestra con lo scopo di offrire 



servizi  di  accoglienza  di  minori  e  disabili,  formazione,  consulenza  e  assistenza, 
raccolta fondi, progettazione a livello locale e all’estero, sensibilizzazione sui temi di 
tutela e affermazione dei diritti umani. 

5. La nostra mission
“Noi crediamo che ogni essere vivente abbia diritto a crescere in un ambiente  
facilitante che lo  aiuti  a sostenere e valorizzare le  proprie  risorse.  Per  questo  
promuoviamo  progetti  che  riconoscano  nelle  relazioni  tra  gli  organismi  degli  
strumenti di convivenza e di progresso.”

La Fondazione La Locomotiva promuove attività e servizi a favore di minori, dei 
disabili e di tutte le categorie bisognose di aiuto, secondo un approccio basato sulla 
centralità della persona, la socializzazione e l’integrazione. Essa realizza i propri 
scopi mediante la promozione di diverse attività. Nello specifico si occupa di gestire 
e svolgere i seguenti servizi diretti ad arrecare benefici a persone svantaggiate in 
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari e a componenti 
di collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari:

• Servizi  di  assistenza sociale  e socio-sanitaria,  estrinsecantesi  in  prestazioni 
anche sanitarie di completamento assistenziale;

• Servizi educativi, formativi e riabilitativi;
• Servizi di preparazione ed esecuzione di progetti di cooperazione allo sviluppo, 

solidarietà internazionale e di educazione alla cittadinanza globale.

Inoltre, la Fondazione svolge, gestisce e coordina anche servizi di inserimento sociale 
attraverso l’effettuazione, per conto proprio o per conto di terzi, le seguenti attività:

• prestazione di servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato 
del lavoro delle persone;

• formazione e consulenza rivolte al proprio interno o a operatori dei servizi 
sanitari, sociali, assistenziali, educativi e aziendali, a utenti dei servizi socio-
sanitari ed educativi e ad altri soggetti che abbiano interesse per tali servizi;

• organizzazione di campagne di sensibilizzazione e svolgimento di attività per 
l’accoglienza umanitaria, l’integrazione e l’inclusione sociale dei migranti;



• promozione di attività di studio, di ricerca e di didattica volte all’educazione, 
alla pace e allo sviluppo sostenibile e all’internazionalizzazione;

• assunzione  ed  esecuzione  di  attività  produttive  e  di  servizi  finalizzati 
all’intervento ergo-terapico;

• organizzazione  di  attività  psicomotorie  con  animali  volte  a  promuovere  la 
salute fisica e psichica delle persone nel rispetto della relazione con l’animale;

• sensibilizzazione e animazione delle comunità locali entro cui opera;
• gestione di attività di servizi anche domiciliari di assistenza di base, sostegno 

e riabilitazione di soggetti, anche minori, in stato di bisogno, effettuati tanto 
presso la famiglia, quanto presso centri di accoglienza, strutture, centri diurni, 
comunità alloggio e simili;

• studi e ricerche sulle problematiche del disagio, dello svantaggio sociale, della 
lotta alle  povertà,  volti  a delineare e proporre  nuovi percorsi  d'intervento 
integrati pubblici e privati;

• sensibilizzazione della collettività in merito a principi etici;
• svolgimento di agricoltura sociale, ai sensi dell’art. 2 della L. 18 agosto 2015, 

n. 141;
• interventi  e  servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e  al  miglioramento  delle 

condizioni  dell’ambiente  e  all’utilizzazione  accorta  e  razionale  delle  risorse 
naturali e agricole;

• organizzazione di campagne di sensibilizzazione e svolgimento di attività di 
sostegno a distanza, beneficenza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o 
erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 
attività di interesse generale;

• organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontariato e della solidarietà;

• promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace  tra  i  popoli,  della 
nonviolenza, della difesa non armata e dello sviluppo sostenibile;

• promozione di un’educazione permanente delle persone attraverso iniziative di 
tipo culturale, sportivo, turistico, sociale.

5.1 Attività



Le azioni progettuali che Fondazione La Locomotiva conduce si sviluppano su più 
dimensioni.
A livello locale:

• Sostegno alla persona mediante la gestione diretta di due comunità educative 
per minori nella provincia di Modena ed un Gruppo Appartamento per persone 
con disabilità nella provincia di Bologna;

• Percorsi  di  cittadinanza  attiva  e  valorizzazione  dei  giovani  mediante  la 
promozione di iniziative sulla pace, lo sviluppo sostenibile e la cooperazione;

• Percorsi  di  formazione  su  specifici  argomenti  inerenti  l’educazione,  la 
cittadinanza globale e la progettazione;

• Laboratori di pace per minori e adolescenti.
A livello nazionale:

• Partecipazione  ai  tavoli  di  discussione  e  promozione  di  eventi  nazionali 
incentrati sui concetti di pace e non violenza come la Marcia per la Pace 
PerugiAssisi.

A livello internazionale:
• Percorsi di capacity building delle realtà locali e sostegno alle categorie fragili 

in particolare donne, bambini e disabili in Senegal;
• Sostegno a minori con fragilità sociali in Paraguay;
• Progetti di emergenza a sostegno di persone vittime di guerra in Ucraina.

6. Governance
6.1 Struttura di Governance
La Fondazione La Locomotiva  non ha scopo di  lucro e si  configura come una 
struttura democratica. Tutti coloro che condividendone gli scopi, intendono impegnarsi 
per la loro realizzazione mettendo a disposizione parte del proprio tempo, compiuto il 
diciottesimo  anno  di  età  e  versando  una  minima  quota  associativa,  possono 
diventarvi soci.

6  .2 Struttura dell’organo di governo  
Costituiscono organi della Fondazione La Locomotiva:

• il Presidente;



• il Consiglio Direttivo, formato da un numero dispari di membri, compreso fra 
un minimo di 3 (tre) e un massimo di 7 (sette), incluso il Presidente che lo 
Presiede;

• il Collegio dei Revisori o il Revisore Unico.
Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite ed i componenti degli organi sociali 
non ricevono alcun emolumento o remunerazione.

6.3 Responsabilità dell’organo di governo
Il Consiglio Direttivo e il Presidente della Fondazione agiscono nel pieno rispetto dei 
principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, 
equità  e  ragionevolezza,  tenendo  in  considerazione  ogni  nuova  circostanza,  le 
condizioni mutevoli nonché l’evoluzione di domande e bisogni che si manifestano 
nella società italiana e a livello internazionale e agendo in posizione di indipendenza 
e di imparzialità. Tutti i componenti del Consiglio Direttivo hanno uguali diritti e 
doveri ed esercitano in piena autonomia i poteri che ad essi competono. Essi sono 
tenuti  alla  riservatezza  in  ordine  a  notizie  sull’attività  di  gestione  o  sul 
funzionamento  della  Fondazione,  con  eccezione  delle  notizie  fornite  a  fini  di 
pubblicizzazione dell’attività della Fondazione.

6.4 Condotta dell’organo di governo
Il Presidente ha il compito di presiedere il Consiglio Direttivo, stabilisce l’ordine del 
giorno delle riunioni e coordina l’attività della Fondazione con criteri di iniziativa 
per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria amministrazione. 
Il  Consiglio  Direttivo è convocato dal Presidente almeno una volta all’anno per 
l’approvazione  del  Bilancio  dell’esercizio  e  tutte  le  volte  nelle  quali  vi  siano 
argomenti su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un 
terzo dei suoi membri. Esso è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 
e straordinaria della Fondazione; spetta, fra l’altro, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, al Consiglio Direttivo:

• attuare e realizzare gli scopi istituzionali espressi nello Statuto e nell’Atto 
costitutivo della Fondazione;

• deliberare in merito alla domanda di adesione dei Sostenitori, ovvero delegare 
il compito a uno o più Consiglieri;



• predisporre il Bilancio d’esercizio;
• predisporre  eventuali  Regolamenti  interni,  per  disciplinare  l’organizzazione, 

definire  le  strutture operative e dotarsi  di tutte le  disposizioni necessarie 
all’esecuzione dello Statuto;

• deliberare in merito alla stipula degli atti e dei contratti inerenti all’attività 
della Fondazione;

• tenere  i  libri  sociali,  contabili  e  fiscali  e  le  scritture  contabili  della 
Fondazione;

• deliberare in merito alla nomina, al recesso e all’esclusione e alla conseguente 
sostituzione dei Consiglieri;

• nominare  i  componenti  del  Collegio  dei  Revisori  o  il  Revisore  Unico, 
determinandone i compensi;

• compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione della 
Fondazione e intraprendere tutte le iniziative di attuazione dello Statuto;

• deliberare sull’accettazione di donazioni e lasciti testamentari;
• apportare modifiche allo Statuto;
• deliberare lo scioglimento della Fondazione e la nomina del liquidatore ovvero 

di un collegio di liquidatori.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo vengono conservati agli atti.

6.5 Conflitto di interesse
Nell’esercizio delle proprie funzioni l’organo di governo ed in linea con i principi che 
codesto  codice  si  propone,  dovrà  agire  con  trasparenza,  lealtà,  chiarezza  senza 
anteporre i propri bisogni personali a quelli che la Fondazione si propone. Ciascun 
membro del Consiglio direttivo deve indicare qualsiasi potenziale o reale rischio di 
interesse nell’esercizio della medesima carica in altra organizzazione o associazione 
con i medesimi scopi della presente.

7. Risorse Umane
7.1 Responsabilità della Fondazione
In linea con quanto sancito dall’art. 1 della Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti, sono 



dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di 
fratellanza”. La Fondazione La Locomotiva non viola i diritti umani fondamentali di 
nessuna persona, di cui ciascuno è dotato accettando all’interno del suo organico 
chiunque condivida i  valori  della mission che la  Fondazione si  ripropone senza 
distinzione di razza, orientamento politico e religioso, sesso ed orientamento sessuale.
Le  risorse  umane  rappresentano  per  la  Fondazione  un  valore  indispensabile  e 
prezioso per il suo sviluppo. Essa tutela pertanto il valore della persona umana 
preservandone l’integrità fisica e morale, favorendone un continuo accrescimento delle 
competenze tecniche e professionali  e vietando condotte  discriminatorie,  forme di 
sfruttamento e di molestia e/o di offesa personale. Nella gestione del personale, La 
Locomotiva  adotta  esclusivamente  criteri  di  merito  e  di  riconoscimento  e 
valorizzazione  delle  capacità,  impegnandosi  ad  evitare  forme  di  favoritismo, 
nepotismo, o clientelismo nelle fasi di selezione ed assunzione. Essa promuove un 
ambiente di lavoro sereno, invitando il personale a comportarsi con onestà e rispetto 
nei confronti dei propri colleghi. Inoltre, la Fondazione offre un’adeguata formazione 
al proprio personale con una preparazione sia umana che professionale che cooperino 
alla crescita sociale nell’ambito delle problematiche legate all’infanzia, all’adolescenza, 
alle categorie in stato di bisogno.

7.2 Conflitto di interesse
Nella conduzione delle attività tutti i Destinatari evitano situazioni  di  conflitto  di 
interessi.  Per conflitto di interessi deve intendersi il caso in cui il Destinatario 
persegua  un  interesse  proprio  o  di  terzi  in  ogni  caso  diverso  da  quello  della 
Fondazione o compia attività o intrattenga rapporti con terzi che possano, comunque, 
interferire  con  la  sua  capacità  di  agire  o  di  assumere  decisioni  nell’esclusivo 
interesse della stessa. I rapporti di lavoro e i comportamenti individuali devono 
basarsi  sui  principi  di  onestà,  correttezza,  trasparenza,  riservatezza,  imparzialità, 
diligenza, lealtà e reciproco rispetto. In ipotesi di conflitto di interessi, anche solo 
potenziale,  i  Destinatari  del  Codice  Etico  informano  senza  indugio  il  proprio 
responsabile o referente, conformandosi alle decisioni da questi assunte.
Il personale viene incoraggiato e guidato nel mantenere i più elevati standard di 
condotta  professionale  e  personale  e  guidati  ad  anteporre  gli  obiettivi  della 
Fondazione a quelli personali privilegiando gli interessi di tutta la programmazione 



ai desideri individuali. I membri del personale si astengono dall’utilizzo della loro 
posizione ufficiale, sia essa regolare o di volontariato, per assicurarsi privilegi e 
ricevere benefici per se stessi. In aggiunta, a tutti i soggetti che operano all’interno 
e/o nell’interesse della Fondazione è richiesto di:

• rifiutare doni (che non siano di valore assolutamente simbolico), compensi o 
benefici di qualsiasi tipo dai soggetti con i quali la Fondazione intrattenga un 
rapporto d’affari e che, secondo buon senso, possano essere interpretati come 
mezzo di pressione;

• astenersi  dal  richiedere,  direttamente  o  indirettamente,  raccomandazioni  ed 
ogni altro trattamento di favore in contrasto con i principi fissati nel presente 
Codice Etico.

8. Fiducia del Pubblico
La Locomotiva nei rapporti con il pubblico, i propri fornitori, le imprese con cui 
collabora, i donatori, le altre associazioni con cui collabora, i dipendenti, i volontari 
ed i beneficiari agisce in modo trasparente e corretto tenendo adeguatamente conto 
anche delle differenze culturali in modo da evitare comportamenti che possono essere 
interpretati come intolleranti o insofferenti.

8.1 Informazione pubblica della Fondazione
La Fondazione La Locomotiva mette a disposizione del pubblico di fruitori, donatori, 
collaboratori e volontari le informazioni relative ai propri programmi e servizi. Tali 
informazioni possono essere di diversa natura quali appunto finanziaria, riguardanti i 
propri partenariati, e le relative collaborazioni. La Locomotiva trasmette in modo 
chiaro e trasparente l’utilizzo di fondi a sua disposizione, le donazioni, le raccolte e i 
beni di consumi ricevuti in linea coi principi che l’associazione stessa si ripropone. 
La  Fondazione  riconosce  nella  riservatezza  una  regola  imprescindibile  e  di 
conseguenza assicura la confidenzialità delle informazioni in suo possesso, astenendosi 
dall’utilizzare dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione e, 
comunque, sempre nella più rigorosa osservanza della legislazione vigente in materia 
di tutela dei dati personali di cui al Decreto Legislativo 196/2003. La Fondazione 



rispetta i criteri del rispetto delle norme in materia di privacy e di protezione dei 
dati personali dei collaboratori, del personale lavorativo, dei partners e dei lavoratori 
seguendo le normali procedure della legge vigente. I destinatari del Codice Etico 
devono  astenersi  dall’utilizzare  informazioni  riservate  delle  quali  siano  venuti  a 
conoscenza in ragione della loro attività lavorativa per scopi personali e, comunque, 
per attività e/o finalità diverse dall'esercizio delle funzioni loro affidate nell’interesse 
della Fondazione. In tale ottica nessun dipendente può trarre vantaggi di alcun 
genere,  diretto  o  indiretti,  personali  o  patrimoniali,  dall'utilizzo  di  informazioni 
riservate. La Locomotiva si impegna ad informare e ad aggiornare continuamente il 
proprio personale lavorativo sulla base dei cambiamenti normativi nazionali vigenti 
in materia di dati personali.
La Locomotiva opera in totale indipendenza rispetto alle altre organizzazioni con il 
medesimo scopo, agendo in modo etico e non discriminatorio nei confronti degli altri 
con lo scopo di arrecare beneficio a se stessa a scapito delle altre.

8.2 Responsabilità Pubblica
La Fondazione La Locomotiva agisce senza porre giudizio alcuno su orientamenti 
politici,  religiosi  o  sessuali  del  suo  personale.  Chiunque  noti  un  atteggiamento 
pregiudizievole e presunto tale in seno alla Fondazione è tenuto a segnalarlo e 
renderlo noto alla restante parte del gruppo.

9. Aspetti Finanziari e Legali
Gli investimenti nella Fondazione sono sicuri ed usati correttamente. Tale correttezza 
nei confronti di fruitori e donatori è testimoniato dal continuo aggiornamento di 
verbali e di documenti finanziari. La Fondazione si impegna a pubblicare i propri 
bilanci annuali sulla base della richiesta di rendicontazione in conformità alle leggi 
federali, statali e locali. Il bilancio d’esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto finanziario di gestione con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente 
e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico 
e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Nella redazione del bilancio sociale, la Fondazione si attiene ai seguenti principi, 
come enunciato nelle Linee guida Dm 4 luglio 2019:



• rilevanza:  vengono  riportate  solamente  le  informazioni  rilevanti  per  la 
comprensione  della  situazione  e  dell’andamento  della  Fondazione  e  degli 
impatti economico, sociali e ambientali della sua attività; 

• neutralità:  le  informazioni  sono  rappresentate  in  maniera  imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa;

• chiarezza: le informazioni vengono esposte in maniera chiara e comprensibile, 
accessibile  anche  a  lettori  non  esperti  o  privi  di  particolare  competenza 
tecnica; 

• attendibilità: i dati positivi riportati vengono forniti in maniera oggettiva e 
non sovrastimata, analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono 
sottostimati.

9.1 Trasparenza finanziaria e responsabilità
Il  Consiglio  Direttivo  detiene  la  responsabilità  fiscale  dell’organizzazione.  Esso 
approva il bilancio d’esercizio annuale e delinea le spese previste per le attività del 
programma, la raccolta fondi e l’amministrazione. Ciascuna variazione significativa 
tra spese previste e le spese effettive, e tra i ricavi previsti e i ricavi effettivi 
vengono  identificati  e  spiegati  all’organo  di  governo.  Il  fatturato  annuale, 
l’accuratezza dei documenti contabili è soggetta a revisione contabile da parte di un 
qualificato commercialista indipendente. Le procedure contabili e di revisione de La 
Locomotiva aderiscono agli standard professionali previste nella legislazione italiana e 
soddisfa tutte le esigenze finanziarie e di rendicontazione.
Il Patrimonio della Fondazione è costituito e può essere incrementato da:

• versamenti di denaro effettuati da Sostenitori;
• apporti di beni mobili e immobili effettuati da Sostenitori;
• acquisti  di  beni  mobili  e  immobili  effettuati  dalla  Fondazione  stessa  e/o 

ottenuti grazie a lasciti e donazioni;
• contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni 

pubbliche,  anche  finalizzati  al  sostegno  di  specifici  programmi  realizzati 
nell’ambito dei fini statutari;

• contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
• eventuali avanzi di gestione accantonati a riserva.



9.2 Conformità legale
Le attività della Fondazione e la sua governance sono conformi ai regolamenti dello 
stato italiano. La Locomotiva in linea con i principi di solidarietà che si propone 
opera anche in realtà di paesi terzi ed in via di sviluppo. Ogni sua attività rimane 
pertinente alle attività e alla missione che l’associazione si propone. Periodicamente 
l’organizzazione  effettua  una  verifica  interna  per  quanto  riguarda  la  conformità 
dell’organizzazione  alle  disposizioni  normative  e  regolamentari.  Le  sintesi  di  tali 
revisioni sono presentate al proprio personale.

10. Ricerca Fondi
Al fine di finanziare i propri costi operativi e i programmi e per raggiungere i 
propri  obiettivi,  la Fondazione La Locomotiva raccoglie fondi  tramite  il  sostegno 
finanziario volontario da parte di fonazioni, aziende, singoli donatori e da agenzia 
governative. Tale trasferimento di denaro comporta in linea con il codice etico ivi 
preposto particolari valori  ed obblighi da parte del donatore e della Fondazione 
stessa.  Come  destinataria  di  fondi  la  Fondazione  La  Locomotiva  è  aperta,  
responsabile e trasparente nei confronti del donatore. I fondi infatti sono utilizzati in 
modo responsabile e secondo le intenzioni del donatore e viene consentita ai donatori 
e  alle  organizzazioni  finanziatrici  la  visione  del  progetto  in  qualsiasi  momento. 
Inoltre,  l’attività  di  raccolta  fondi  avviene  in  coerenza  con  la  missione  della 
Fondazione. 
La Fondazione La Locomotiva accetta finanziamenti che siano in linea solo con la 
propria missione, che non compromettano i suoi principi fondamentali e non limitino 
la propria capacità di affrontare questioni rilevanti in maniera libera, accurata e 
obiettiva. Qualsiasi programma di raccolta fondi che La Locomotiva si ripropone 
soddisfa esclusivamente la propria missione e le proprie finalità e non sono intesi 
semplicemente per soddisfare le esigenze di una fonte di finanziamento.
La Fondazione non tollera attività che non siano etiche, come ad esempio il doppio 
finanziamento per uno stesso progetto o deviazione di fondi dedicati per usi diversi 
rispetto al progetto per cui sono stati approvati. 



10.1 Richiesta Fondi
La Locomotiva garantisce che tutto il materiale pubblicitario e promozionale sia ben 
accurato e dia informazioni vere e chiare in linea con la propria missione e le 
proprie finalità. Inoltre si impegna a non pubblicare comunicazioni o immagini che 
determinino un'impressione falsa o fuorviante circa gli scopi per cui i fondi vengono 
raccolti e destinati. La Locomotiva si assicura che i donatori ricevano informazioni 
accurate ed etiche in merito alle implicazioni fiscali  di potenziali  donazioni.  La 
raccolta  fondi  è  volta  al  raggiungimento  della  missione  dell’associazione  di 
volontariato  ed   condotta  senza  coercizione,  motivazioni  improprie,  atteggiamenti 
inappropriati, ricompensa irragionevole o influenza personale.
Qualora  i  finanziamenti  per  uno  scopo  particolare  siano  richiesti  da  parte  del 
pubblico, è previsto un piano per la gestione di tutti i fondi in eccesso e l’appello 
dovrà contenere informazioni sulla modalità di utilizzo dei fondi in eccesso.
La Locomotiva non risarcisce i soggetti che si occupano di raccolta fondi in quanto 
ciò favorirebbe condotte immorali o inadeguate da parte di chi cerca fondi.

10.2 Relazioni con i donatori
Il personale della Fondazione La Locomotiva non sfrutta alcun rapporto con un 
donatore o potenziale donatore per il beneficio personale o beneficio di qualsiasi 
parente, socio, amico o collega.
Informazioni privilegiate o confidenziali riguardanti il donatore o la donazione non 
sono divulgate a persone non autorizzate. La Fondazione riconosce infatti il diritto 
del donatore a mantenere l’anonimato, di non inserire i loro nomi a liste che poi 
saranno vendute, affittate o concesse ad altri. Il personale de La Locomotiva non 
utilizza una pressione eccessiva, coercizione, indebito condizionamento o altri mezzi 
non etici nelle proprie richieste.

10.3 Responsabilità
La Locomotiva dispone di un sistema organizzato per tenere traccia delle spese di 
finanziamento e produce relazioni tempestive sull’utilizzo e la gestione dei fondi. 
Qualora le parti interessate o i donatori lo richiedano è possibile ricevere prospetti 
per quanto riguarda le donazioni.



11. Partner, collaborazioni e rete di contatti
La  Locomotiva  collabora  con  altre  organizzazioni  della  società  civile,  le  agenzie 
intergovernative e le imprese con l’utilità di portare avanti i propri obiettivi relativi 
alla propria missione. Attualmente La Locomotiva collabora con l’Organizzazione di 
Volontariato Oghogho Meye e le Cooperative Sociali La Locomotiva, La Ginestra e 
La Bussola che si occupano della gestione di comunità per minori e disabili. Tali 
collaborazioni consentono alla Fondazione di avere diversi punti di forza e di risorse
Ogni  collaborazione  è  caratterizzata  da  trasparenza  finanziaria  ed  un  flusso 
bidirezionale di informazioni, idee ed esperienze. Le collaborazioni sono ricettive di 
cambiamenti e questi sono elaborati in cooperazione e non in maniera forzata.
Infine La Locomotiva è aperta ad altre collaborazioni con organizzazioni che agiscano 
eticamente, per poter favorire la crescita, l’efficacia e l’efficienza del settore e la 
capacità di promuovere il bene pubblico.


